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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina 
di Gastroenterologia riservato, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri (D.P.C.M.) 6 marzo 2015, al personale che alla data del 30 ottobre 2013 abbia maturato, negli ul-
timi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo, con contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato, anche presso Enti del Servizio Sanitario della Regione Puglia diversi da quello che 
indice la selezione.

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 514 del 07.09.2017, viene indetto Concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di Gastroenterologia riservato, 
ai sensi dell’art. 2, comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (D.P.C.M.) 6 marzo 2015, 
al personale che alla data del 30 ottobre 2013 abbia maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativo, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso 
Enti del Servizio Sanitario della Regione Puglia diversi da quello che indice la selezione, previo esperimento 
della procedura di mobilità di cui all’art. 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.

L’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari si riserva la facoltà di revocare ovvero di non proseguire l’esple-
tamento della presente procedura concorsuale senza che nei candidati possa sorgere alcun diritto o pretesa, 
qualora il posto a concorso venga coperto mediante il previo esperimento della procedura di assegnazione di 
personale in disponibilità di cui all’art. 34-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

La presente procedura concorsuale riservata è indetta ed espletata tenuto conto delle disposizioni di cui 
al D.P.R. 483/97, alla Legge 10.04.1991 n. 125 e al D. Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro, delle disposizioni di cui all’art. 20 della legge 104/92 sulla richiesta di 
ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap e 
delle disposizioni di cui all’art. 35 del D. L.gs 165/2001 e s.m.i. nonché a norma del D.P.C.M. 6 marzo 2015.

Ai sensi dell’art.2, comma 2 del D.P.C.M. 6 marzo 2015 per gli Enti del S.S.N. previsto dall’art. 4, comma 10, 
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, il 
posto a concorso è riservato a coloro che alla data del 30 ottobre 2013 abbiano maturato, negli ultimi cinque 
anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo - in qualità di Dirigente Medico della disciplina di Ga-
stroenterologia – con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo 
ambito regionale diversi dall’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari.

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
1. Requisiti generali:

a) Essere cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadi-
nanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornamenti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i.);

b) Idoneità fisica all’impiego nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 26 del decreto legislativo n. 106/2009. 
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego, tenuto conto delle norme in materia di categorie protette, 
sarà effettuato, a cura dell’Istituto, prima dell’immissione in servizio, fatta salva l’osservanza di disposizioni 
derogatorie;

c) Godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
d) Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi 

delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazio-
ne;

e) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
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insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti o licenziati dall’impiego.

2. Requisiti specifici:
a) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, vecchio ordinamento, o corrispondente Laurea specialistica o 

magistrale;
b) Specializzazione nella disciplina di Gastroenterologia ovvero in una delle discipline riconosciute equipol-

lenti dal D.M. 30.01.1998 o affini alla suddetta disciplina dal D.M. 31.01.1998.  
Ai sensi dell’art. 6, comma 2 del D.P.C.M. 6 marzo 2015, per le finalità della ricerca in sanità, costituisce 

requisito alternativo al diploma di specializzazione il dottorato di ricerca nella disciplina a concorso o in disci-
plina equipollente o affine. 

Il personale in servizio di ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data 01.02.98 è esentato 
dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data.
c) Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi;
d) Essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, comma 2 del DPCM 6.3.2015 e specificatamente di aver 

maturato alla data del 30 ottobre 2013, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non 
continuativo - in qualità di Dirigente Medico della disciplina di Gastroenterologia - con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale diversi dall’Istituto 
Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari. Il servizio a tempo determinato maturato in regime di part time o di 
tempo definito viene valutato per intero, secondo quanto previsto dall’art. 2, lett. A) “Requisiti di accesso” 
del documento della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 15/90/CR7c/C7 del 30 luglio 
2015 recante Linee guida per l’applicazione del DPCM 6 marzo 2015 relativo alla “Disciplina delle procedu-
re concorsuali riservate per l’assunzione di personale precario del comparto sanità”.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 

siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione della domanda di ammissione.

ART. 2 - MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CON-
CORSO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera devono essere inoltrate entro e non oltre il termine 
perentorio di scadenza del presente bando, con le seguenti modalità:
a) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: Direttore Generale Istituto 

Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari – Viale Orazio Flacco n. 65 – 70124 BARI; sulla busta devono essere 
riportati il mittente e la seguente dicitura: “Domanda per concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina 
Gastroenterologia riservato ex DPCM 6 marzo 2015”;

b) a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’Istituto concorsi@pec.oncologico.bari.it (ai sen-
si del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs. 7/3/2005 n. 82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della 
circolare n. 12 del 3/9/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pub-
blica). Nell’oggetto della PEC deve essere riportata la seguente dicitura: “Domanda per concorso pubblico 
di Dirigente Medico disciplina Gastroenterologia riservato ex  DPCM 6 MARZO 2015”. 

L’invio della domanda e della relativa documentazione deve avvenire in un’unica spedizione, solo in for-
mato Pdf, di formato non superiore a 2Mb ed a 151 Dpi. La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da 
parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da 
casella di posta elettronica di altra persona e da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC dell’Istituto. La domanda e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico file in formato pdf 
comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità del candidato. 
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La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata rispet-
tivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna di cui all’art. 6 del D.P.R. n. 
68/2005. Il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, resta fissato nelle ore 
24,00 del giorno di scadenza del presente bando. 

La Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 
precisa quanto segue: “SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa 
con atto scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte dell’istante 
quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta presentata ed ai suoi 
contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle istanze e delle dichiarazioni presentate alle 
pubbliche amministrazioni per via telematica, stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la 
firma digitale; b) ovvero, quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità 
elettronica o della carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informati-
co con i diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione); c-bis) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso 
le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata di cui all’articolo 16-bis 
del d.l. n. 185 del 2008,, convertito dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate 
sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni 
sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R. 487/1994, pertanto, l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis 
del d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato 
l’autore di essa, a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità qualificate di cui alle 
lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal candidato sono senz’altro da 
considerare valide da parte dell’amministrazione”. 

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura e lettura dei files.
L’Amministrazione, se la domanda di ammissione al Concorso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è auto-

rizzata ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena 
efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato. Farà fede la data e l’ora corri-
spondenti a quelle della ricevuta di accettazione della stessa mail.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro e non oltre il termi-
ne perentorio di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica Italiana IV Serie Speciale – Concorsi. 

In caso di invio a mezzo raccomanda con avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data e l’ora effettivi di invio. Qualora l’ultimo giorno utile per 
l’invio sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile non festivo per entrambe le modalità di presen-
tazione della domanda di partecipazione al concorso.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda.
Il termine di presentazione della domanda e dei documenti è perentorio; l’eventuale invio o riserva di 

invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso dell’Amministrazione è priva di 
effetto.

Le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia e quelle inviate dopo la scadenza del suddetto termine non saranno prese in considerazione. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.
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ART. 3 - MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE. DOCUMENTAZIONE RICHIE-
STA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al Concorso Pubblico, datata e firmata (Allegato “A”: schema di domanda), 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici, comprovando gli stessi in 
sostituzione delle normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle respon-
sabilità penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000:

a) cognome e nome;
b) luogo e data di nascita;
c) codice fiscale;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei 
diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

g) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver 
procedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

h) diploma di Medicina e Chirurgia, vecchio ordinamento, o corrispondente Laurea specialistica o magi-
strale;

i) diploma di specializzazione in Gastroenterologia ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti 
dal D.M. 30.01.1998 o affini alla suddetta disciplina dal D.M. 31.01.1998. Ai sensi dell’art. 6, comma 2 del 
D.P.C.M. 6 marzo 2015, per le finalità della ricerca in sanità, costituisce requisito alternativo al diploma di spe-
cializzazione il dottorato di ricerca nella disciplina a concorso o in disciplina equipollente o affine. Il personale 
in servizio di ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data 01.02.98 è esentato dal requisito 
della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

j) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi;
k) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
l) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione del profilo professionale 

rivestito e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere 
resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pub-
bliche Amministrazioni);

m) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

n) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98;

o) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso 
contenute;

p) di autorizzare l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari al trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs. 
196/2003 e ss.mm. ed ii.;

q) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’Istituto Tumori “Giovanni 
Paolo II” di Bari per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico.

Il candidato dovrà altresì dichiarare, in forma di dichiarazione sostitutive di certificazione, di essere 
titolare e di avvalersi della riserva di cui all’art. 2, comma 2, del D.P.C.M. 6 marzo 2015, indicando, a pena 
di esclusione dal concorso, i periodi di servizio prestati con rapporto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato e la precisa denominazione dell’Ente presso il quale ha prestato tale servizio.
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L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente il Concorso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata nella domanda di partecipazione. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive 
eventuali variazioni di indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento o mediante PEC comporterà l’esclusione del candidato dal concorso.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella doman-
da l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione pre-
posta all’accertamento della disabilità.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili, nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi del presente concorso.

ART. 4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico i candidati devono allegare:

1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito e della formulazione della graduatoria;
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 

valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;
4. documentazione attestante il possesso del requisito specifico di cui all’art.2, comma 2 del DPCM 6 mar-

zo 2015 e specificatamente di avere maturato alla data del 30 ottobre 2013, negli ultimi cinque anni, almeno 
tre anni di servizio anche non continuativo - in qualità di Dirigente Medico disciplina Gastroenterologia - con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, anche presso Enti del medesimo ambito regionale di-
versi dall’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari.

Il servizio a tempo determinato maturato in regime di part time o di tempo definito – richiesto come re-
quisito specifico per l’ammissione al concorso - viene valutato per intero, secondo quanto previsto dall’art. 
2, lett. A) “Requisiti di accesso” del documento della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 
15/90/CR7c/C7 del 30 luglio 2015 recante Linee guida per l’applicazione del DPCM 6 marzo 2015 relativo alla 
“Disciplina delle procedure concorsuali riservate per l’assunzione di personale precario del comparto sanità”.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ov-
vero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12.11.2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, deve essere attestato se ricorrano o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità relativo alla valutazione dei titoli di carriera deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

5. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia 
ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli 
originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:
6. Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si evin-
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cano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o 

da autocertificazione resa ai sensi di legge.
7. Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indica-

zione dei documenti e dei titoli allegati alla stessa.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammi-
nistrazione dopo il termine perentorio per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiarazioni so-

stitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso in-
corre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti grazie 
al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75.

L’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal candidato, con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento del 
sottoscrittore. Si precisa che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli 
che possano dar luogo anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi 
ed i dati necessari a determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini della 
graduatoria. La mancanza anche parziale di tali elementi preclude la possibilità di procedere alla relativa valu-
tazione. In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto 
a specificare: l’esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato 
o determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzionale e disciplina d’in-
quadramento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale o tempo definito; periodo del servizio 
con precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro motivazioni; posizione in ordine al 
disposto di cui all’art.46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

ART. 5 - ESCLUSIONE DAL CONCORSO
Costituiscono motivo di esclusione:

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata alla domanda di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti ge-
nerali e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

• la mancata sottoscrizione della domanda;
• l’assenza di fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

al Concorso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si 
evince il possesso dei requisiti medesimi;
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• l’inoltro della domanda di partecipazione al concorso oltre il termine di scadenza del bando;
•	la presentazione della domanda di partecipazione al concorso con modalità diverse da quelle indicate 

all’art. 2 del presente bando.
L’esclusione dal concorso è disposta con deliberazione del Direttore Generale.

ART. 6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice sarà costituita ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. Il sorteggio 

dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Istituto, in viale Ora-
zio Flacco n. 65 - 70124 BARI - alle ore 15.00 del primo giovedì successivo alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. In caso di giorno festivo  il sorteggio sarà effettuato nello stesso luogo e 
alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

ART. 7 - PROVE D’ESAME
Ai candidati ammessi a sostenere le prove concorsuali, la Commissione provvederà a comunicare il diario 

delle prove, nonché la sede di espletamento esclusivamente a mezzo di pubblicazione di apposito avviso sul 
sito istituzionale https://www.sanita.puglia.it/web/irccs, Albo Pretorio, link Concorsi, con un preavviso di 
almeno 15 (quindici) giorni dall’inizio della prova scritta e della prova pratica e di almeno 20 (venti) giorni 
dall’inizio della prova orale. Non è prevista alcuna comunicazione personale ai candidati ammessi alle prove 
del concorso.

Tutti i candidati ammessi alla prova scritta, dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di documento 
di identità personale in corso di validità.

I candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipendente 
dalla loro volontà.

Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10.12.1997 n.483, sono le seguenti:
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina a concorso o solu-

zione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti la materia stessa;
b) prova pratica: tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve 

comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;
c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione 

da conferire.
Per quanto concerne lo svolgimento delle prove si applicano le disposizioni previste dal D.P.R. 483/97. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 

valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

ART. 8 – PUNTEGGI PER TITOLI E PROVE D’ESAME
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, 

così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
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a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici e di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4.

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi 

degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 483/1997: 1) nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella 
disciplina, punti 1,00 per anno; 2) in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per 
anno; 3) servizio prestato in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui 
sopra ridotti rispettivamente del 25 per cento e del 50 per cento; 4) servizio prestato a tempo pieno da 
valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione o dottorato di ricerca nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;
b) specializzazione o dottorato di ricerca in disciplina affine, punti 0,50;
c) specializzazione o dottorato di ricerca in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni o dottorati di ricerca di ciascun gruppo, da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella fatta valere come requisito per l’ammissione al concorso, comprese tra quelle 

previste per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
Non è valutabile la specializzazione o il dottorato di ricerca fatti valere come requisito di ammissione.
Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si 

applicano i criteri previsti dall’articolo 11 del D.P.R. 10.12.1997 n.483.

ART. 9 - GRADUATORIA
La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura selettiva riservata ex D.P.C.M. 6 marzo 2015, sulla 

base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove d’esame, formulerà una graduatoria di merito 
dei candidati idonei.

E’ dichiarato vincitore il candidato primo classificato nella graduatoria finale di merito.
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva con 

deliberazione.
La graduatoria generale, ai sensi dell’art. 35, comma 5-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., rimane efficace 

per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione.
Sono esclusi dalla predetta graduatoria i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 

d’esame la prevista valutazione di sufficienza.

ART. 10 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO. PRESENTAZIONE DO-
CUMENTI DI RITO

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Istituto Tumori di Bari prima dell’im-
missione in servizio.

L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto 

della normativa vigente in materia di assunzioni.
Il vincitore del concorso sarà invitato a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, 

regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per la Dirigenza Medica e Veterinaria.
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A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di 30 giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, 
a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso, i documenti e/o le certificazioni 
sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro in qualsiasi momento e senza 
obbligo di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità o 
irregolarità non sanabile.

L’assunzione a tempo indeterminato diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del pre-
visto periodo di prova di sei mesi di cui alla vigente normativa contrattuale.

ART. 11 - TRATTAMENTO ECONOMICO
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-

naria per il Dirigente Medico di prima nomina.

ART. 12 - NORME FINALI
L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 

giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP e nella Gazzetta Ufficiale IVª serie 
speciale, senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e 
ss.mm.ii., al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al D.P.R. 10.12.97, n.484 e al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e 
ss.mm.ii..

Con la presentazione della domanda di partecipazione, si intendono accettate tutte le clausole del presen-
te bando e si intende tacitamente concessa l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini del 
presente avviso, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo 
la pubblicazione, sul sito internet istituzionale https://www.sanita.puglia.it/web/irccs, Albo Pretorio, link 
Concorsi, oppure potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane – Ufficio Concorsi, nella sede di Bari in 
viale Orazio Flacco n. 65, Tel. 080.5555146/5555148 dalle ore 11:00 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì, ed il 
giovedì dalle ore 15:00 alle 17:00.

   								          Il Direttore Generale
Dr. Vito Antonio Delvino



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-9-2017 52877



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-9-201752878


	ISTITUTO1



